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PATTI DI ASSOCIAZIONE 

N t domictlfo . . t • « 20 
Vtf brtU Itulift franco dì posti , t *> S2 
P ^ r Ellero le apese di posti fa piò. 
1 pagimenti poHUcipatì si cootcggUpo per lrtn«l(r«. 

, ^ I « awvoclchztoTil Bl rte«voiM>} 
in PiidoTa nllMin^pìci d^AmmUiialrarione (Id Giornale, Vìn iloi SerTj,N, IflB, 

Si pobbUea la sera 

T̂UTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Numero «eparato centesimi B 
r 

Uo numero 3rrstrato centesimi 10 

^ , • ^ 3 2 - » - ^ 

PREZZO DELLE iNSEttZIONI 
{pagamento anticipato) 

IftwrrJoni Jì tTvIai Unto iiffieinli clie private in (juarla pftg'Q* • eent^aìmi 9V 
la Nji£a 0 £pQ?rÌo dì ìmBs ÌD earaucre teatina. 

Artleoli comunicati ^cnlenìiut 70 Ja lintii-
HoD «j tJe^ ooato nmini degli firtiuttJi auontrai e «J reapjngono la lettera noci 

i/TfARcatc, 
I minaiirrirU anehi? non piz}iM(r;aEJ, nnn PI rc^tìUììscoiìo, 

n'i7iilmTri'iM~ • i r i i T 7 7 i J i V Ì ~ — i i i i " M T Ì Ì ^ I I " I i m II Ì " ' r n ni la'Jdrfj ' iT-iTui jiniTiÌTMiT ' ^ — I P T » - -

Ricordiamo a' nostri gentili celerità produttiva, perchè il tempo fe scala, de?0 ^n:ora rie vf̂ re il primoim- sicnrare che io causa dì questa lentezza! 
Associati di rinnoì'are le asso- il primo capitale d'una nazione. U îa polso del %mo e del Tô ere nazionale. ; aei lavori murarii la Camera non sarà ^ 
ciazìoni che sono per iscadere, 
onde non soffrire ritardi nella 

Dazione è mollo veccbfa 0 moUo gio. 
i)Wt percbè essa consta di due 0 irò 

Qianli Ifmi di g '̂snde operosità s pronta pei primi di novembre; la qartl 
presentano al nostro poltre l6gìs1alì\o\ Uosa accresoe il makontenio per la 

trasmissione del Giornale col 
ottobre. .1 

TrtroMtra 

1^, gooerazfooi che arrivano, lavorano, e Qû iDie r.^ine da f̂ r snarire per dar. incertezza sul giorao dell'apertura del 
Parlamento, Noliaie cbe credo aicurt 
fissano qneat'apertura pel 20 novembre; 
oramai però sarebbe alile che uscisse 

1 d'altre cbe stanno per scomparire. Tutte vita a un ordine di cosa e dMoteresai 
B'rcKxo tVA)»soeIaz ione *ha^Tio diritto di godere l'avvenire, e nove'til Qaanta moralHà da infondere 

questo avvenire deve ora precipitare il io tutta la nazone! Qu'inla amcfre di 
m Padova ailTfBcio del Giorn, L 4 50 juo corso in ragione della celerità dì ordine e d lavoro deve essere ìnse- ' il decreto per troncare la via alle «op-

a domicilio > 6 — 

ri*l"UrC 'ar^ ^"f^ rn^rv'TL-.r^^LM j - w g j ' T L I U r ^ f - " * - T̂U*" 1 ^ | ^ f - • * ^ ' T I H 

» a domiciUo > 6— ogni lavoro sociale. La penHta d* it^mpo 
Per latta Italia franco » ^ — : nelle (iu«^stioai, è no' merzia a danno 

j sociale, perchè ad î gai ora perduta, 
D&a pait^ della nazione perisce, ed 

.una parie di riechozu nazionale scom-
^pare. Un deputalo stndìava au giorno 

quanto cestivano alla nazione tre bf.I-
lissim^ e luOishi dÌ3&arsi sovra uc ar
gomento cbe non ne esigeva cbe ur̂ o 
e breve; quei discordi costavano m 
milione di fraE ĉhil Se 'a nazione ay.̂ sî e 
esborsalo sessaola mi'le franchi pochi 
giorni prima^ ne avrebbe risparmiato 
giO mille I 

Per le nazioni motltìrne non esìste 
tèmpo dì pace: esse SODO sempre in 
UDO stato di guerra contro i bisogni 
e gli ostàcoli cbe trovano nel loro 
celere viaggio. Obbligate a un corittiiuo 
lavoro di riparazione o di costrozioce, 
condaDuale dalle esigenze e doveri d'M 
loro incivilimento a una vita d'alila-
zinne, d'azione e di reazione; costretta 
a provvedere da se stesse a lutto Tim-

! menso corredo del quale abbisognano, 

1871 
PiibbHaiti . . . . L: 
Bigino * , , . . » 
DlrfUi marUtlmi , . > 

Sul i • • • a ; • F 
3 

Vendit» Mi polTcri i 
prezzo ridotto > , » 

721,012 64 
57,091 24ft 2S 

1,869 193 14 
61,658,015 82 
6'afii9fiÌ0 50 

35^,175 3C 

Totilfl. . . • . L. 178,340,653 74 
1870 

Fiblpìoitl . , . . K 100,508 fio 

Diritti mirfttiml > 

54,072,5^0 7tì 
1,657,808 28 

IL PAGAMENTO E ROMA 
IV. 

La vera Capitale d'un Uegno cnsti-
ìjzmi^ìt sia nel rarlam do, perhò 

qoeati è Ta'uVa, T ÌDt̂ f̂i;*̂ nza della 
nazione. Non è vero cbe il P^rlame^to 
sia 0 deva tss'rre il rft-'fitto della na
zione: cioè cbe esJio riiis urna in sé 
il b u e fd il mal* dei (ubblicn, e 
raiprt-secti le virti ed i dif ili nazio-
na'i. 11 Parlamento ba il dovere dì 
el( varsi sr̂ pra la coltora ed inlelligenza 
generalPj qn^ndo la NàziOf.ej in causa 
de l̂e hVf nlure p.d avvpQimeQti anturiori, 
aia in uno siÊ to d'abbattimento morale 
opfure di esaltazione febbrile, O^̂ ^̂ do 
la razione si trovi ja ouo staio di 
prosrerlà ed ircivitimento, i suoi rap-
p^esert^nli bauno in [accia u.i grande 
libro reale the devono leggere e me-

proiEQ ridotto. 892,078 40 

T.Ule. . , , L. 148,684,500 04 
Li ci ff'trénti in p'ù per 1 nora mtaì 

dell'jpuTio in C'arso è ibbustunzi per fi 
•teiSBi el queote. 

gftato co^I'esempifj dei sommi poteri ' posizioni che fanno di continuo i gior-
che hanno la responsabilità del risor- fnaii radicali, che non costentandosi di 
gimpnlo economico e montle deirilalia! jaccusarDO il ministero attaccano il Re, 

l i faccia a questi ié-^ì A- Micità na- dicendo cbe egli n'̂ n̂ vuol recarsi a ^ ^ ^n -«- QĈR fi-r 
amnalo non e pfjs-̂ ibjje ùì parlare per, Roma se non dopola conciliazioDc col, . 53799440 11 
ambizione ed osLî î z OEIĈ  ma si deve | Papato. Coai anche il principio della ' y^^^ft^ *d( 'polveri » 
ìmFu r̂are mn una Tavella di leggi, frutto irresponsabili là del sovrano viene can-
delU IranquiiU mi^dab'i'ote e non dtìlU 
sòrte de' parliti e l*'tle personali. 

Un pf>p(rl(( dê ^̂ alo Improvvisamenle 
dal sonno del servaggio alla vita dtN 
l'indipfnd nzci, è i-rònto a por^i con 
graride slancio ai l«(vori di ncostru-
zì̂ ^ne; 'na esso b̂L»Ì5ogna d'*ss*'re di-
retto da U'̂ a mente e yokin^à ir^aniz-
zatrice. U Parl̂ Lmeolo. con^e dcemmOf 
& ta munto e la ^olo^t^ leî idlativa dello 
Sialo, e deve tsip.ré i'ì benrfico isVvnt-
toni rfe!!a n̂ zfOfĵ . La storia f̂ eir an
tico P^iflamento ing esî  ci dimostra con 
qna'iia ^ai'iimziesso -̂llende '̂a ai grandi 
Ì£}ti:re3àl economici e aioridi della na
zione; om q jai.fa pfnd(.'Dza, *sso, d'ac-

y SMENTITE E CONTRADDIZIONI 

Unuameiite attaccato da questi deuio-
lìtori d*ogDÌ ordine costituzionala. 

VOpimone haanonezata a caratteri 
grossi la nomina del deputato fiargoni 
a prefetto di Pavia, che per il primo 
io vi annunziai da parecchi giorni, E 
la Capitale riferendo la notizia la com-1 
menta malrgaameDte, dicendo cha cosìj _ . . . . . . . . ^ . 
t- . *,. 4- 4 , *• k I aiornan francesi hanno pubblicato, 
DI Iacono tulli questi deputati cbe vo- ^ , °. . . \ .. , ' 

\ . . , ^ „- , , alcuni fiiornj or sono, una lettera che , 
taDO sempre co ministero. Ci vuole la , ., . r* e • * Vr n -v ^'^' 

ii_' j ti « - t *. !'1 signor De Saml Vallier, già mini-
rabbsa della Cppialoper aUa^cftro uà ^ .... °., „ - r,. ^^^ -, ^ .^ „^^ '̂ 

, , -f ^ ..,, . • fstro di Francia a Stoccarda, dicevasi nomo che si n ira per nobi issime ra- ,- .. r _.- • < j v /» * 
, ^ i. 1 TI avesse diretta al ministro degli affari 

gioni e certamente a malincuore dalla. , • - n • • u ^ • î d^ 
"., ,,,. r . • ' esteri m Panai allo scoppiar della 
vita politica parlamentare, in cui aveva , , .„-'i ^ - . ^^ , . . 

^ ^ ^ guerra dDl 18"0, per informarlo che 
il Wiifiotftbarg soltanto all'ultimo mo-

fatla una cosi bella carriera. I 

mento si era indollo a combattere 

dii^re: banno la voce tranquilla ed;,eaae, le nazioni, esigono che i poUri 
impfrarictì detr opinione pubblica, ! governativi le precedano 0 seguano di 
hanno una cflrm morale già compiiata , pari passo, esigono che il lavoro iute-
dei biSOî m ed interj*ret»ta dalla stampa, ' 
Ma qu'ndo la nazione non sia ancora 
organizzata fortemeate, quando Topi-
uicno pubblica sì trovi io dlsarmonia 
colla realtà del presente, quando la 
'Sitmpa non sìa ancora in grado che 
di sfiorare le quesiiooi 0 di al'accarle 
prima che sieoo intavolate, il Parla-
meito deve eb-varsi colla pmpria in-
leiV^getza, e coqnìslarsi h fiducia del 
pìilbìko, mediante un sislfim^ di leggi 

lettivo dèi governo faciliti il laroro na
zionale. 

Sa un governo 0 camera si arresta, 
ia nazione procede da sola, ma questo 

Il palazzo cbe il ministro delle Stanze 
cordo col p,4ere e.o;;uliv(., poneva le | vuol far fabbricare pressu porta P'a ; T p " j ^ [, 5̂ p^ Warnhuhler 
fondami-nta della proAjuTiià pubblicai ' costerà citca sette milioni, e dovrà . . ^ ^ ^' \ • A I-nr- 1 k ' 
., , V u w < 1̂ — . j u G . mmjstro degli esten del wurlemberg, 
Con quanta inagri>m mila bb-i'gava alle contenere il mmislero delle finanze, le ^ ° 
Ipggi date, quando verlê -a cbe non cor- direzioni generali delle tasse, del de-
rispou'lev^no air effeHo ihe doveano manio, delle gabelle, e la corte dai conti, 

cioè circa 3000 impiegati! V impresa 
sarà probabilmente assunta dalsig. Talli, 

produrre, Dicei-omo la parola grandi 
inttrassi percbè lutto ciò ibe riguarda 
il benessere generale d'una nazione à 
di grande importanza. Smesso redemmo 

d'ev.dente e pratica utilità. Esso duvo 
ammi.eslrare l'opinione pvibnlica e non ' elevare il capo, pensando che i mira-

suo procedere divien paricoloso per una legge quasi insgDific nte aovra i 
essa e per il governo che si deitasse pascoli e le pece-re, portar dei vantaggi 
troppo lardi] J secolari sovra nu'inura provincia: ve-

jRoma sì presenta sublime nelle me- \ demmo alcune dispf:sizioni economiche 
ste-sue rovine^ le venerande ossa di appena intese dal pubblico, seminare 
un impero cbe non sorgerà mai piùl ' la ricchezza naronale. 
Se il pellegrino s'inchina a quelle ve-} 
neraudfl rovine, l'uomo di Stato deva j 

smenti la affarmazioni contenute in 
quella lettera, affermando di non aver 
mai celato al signor De Saint Valiier, 
che il "Wii'temberg si sarebbe unito 
alla Prussia, Il signor di Saint Valiier, 

d quale aceetta ta condizioue di nou ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂ ^̂  d'imbarazza, dichiarò 
esser paga 0 che a lavoro ffmto. Per. J ^ ,^ lettera a lui attribuita dai 
ora non si fece che aa piano som- ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
mano; i dettagli e^vcaminoni saranno ^^^ - ^ ^̂  ,̂ ^^^^^ s e a L t . c h e 

Questa provvidenza quasi materna 
di un bnon Paramento nazionale eser
cita un fascino creatore sovra la na-

forniti fra tre .mesi e il lavoro dovrà 
essete finito entro un anno e nove 
mesi. S, 

jstrtripn^^^KSÈm 

PRODOTTI DELLE GABELLE 

pubblicata 
gli dirige il signor De Gramont rela-
livameute a questo affare: 

«signor Rodtttora in cfpo. 
' <I£ sigQcir fl<]ot0 di SAÌnt Vtllfar ni 

corroiirptrla a mezzo di fatili ed im» ,:GO1Ì di costruzioni e di adoraamentOp 
petDoae discussioni. Non basta difen- le grandi vesti e paludamenti di marmo ' attende una mano forte e ^benefica 
dfre io Stalnlo, ma bisogna che ì sao , dell'antico impero, erano il frutto della j che la spìnga sovra la grande strada 
fiorami priicipii entrino nella coscienza ^ conquista, e derivarono dal lavoro, non dell'avrenire! La nazione però, nella 
Eat'rnrde. Il Pariamenlo ba il dovere dei Romani ma dagli schiavi di guerra, sua calma ed attesa, ha diritto che 

Lt dlrnìone gentile dolla g^beUe ht ' ^^ ^Itatta il 22 loglio 1870 unt l^turi, 
vioiìft fhn vn-imm RPnza ìaanar^i fti pnbbliontD il ppoBpelto della rlaDOBiìoni ^ «li« ^ «̂̂  eoutrsddizione con tatto «Ift 

frontitoeonqaalleconiagalte nello iteesolplol^^* = *̂ 11* « * oondolU tvintl la 
me» dall'anno precedaote: | B««"»- ^^ "̂ ^̂  n̂̂ *̂"̂ ' "^** ^"^ '̂*^ ^̂  

^^^li [ quell* Ifitter*, ln oomuniflò al F*^aro, 

di M^ioM^iazftre fo S;am/o, mediante! dei Romani I Forse nessuno de'poveri, Vopera sapiente e la previdenza dal 
DB iisltma d'alili e produtiive diacus- architetti, scAiai'J, che idearono ed ese- Parlamento la pongano io uno stato 
sioni sovra reali ed evidenti interessi, ; guirono que'giganteschi lavori, potò col 

Per una nazicno appena rjsorla 
da non farle temere rivoluzioni. Le ri-

1 
grandi temi si trovano appena segnati: 
la Siila sapienza legislativa pnò inla-
Tclarli precisamente ed apparecchiarne 
la soluzione, 

proprio genio, redimersi dalla schia-
vìiù dì guerra 1 

Ma le rovine cbe adornano mesta
mente ogni parte della nostra Italia, 
sono btn piccole ai confronto d̂eUe 

Le nazioni moderne, abituate allaJrovine cbe produssero i secoli passati) 
rapidiìà delle ferrovie, dei telegrafi,'nella nostra esistenza morale ed eco-
delie macGhine e della stampa, acqai- \ nomica I Noi ci troviamo in ficcia a 
siarono il sesto senso od rstifflo so-j molli milioni d'uomini che attendono 
ciMo, cioè quello della cckiiiàj del da noi quella conveniente prosperità 
calcolo di-l ttropo; e questo tempo si ed istruzione che godono le raasìo po-
polrtbba dire che è por eŝ 'ie un nuovo polari delle altre nazioni. Gli altri pò-

voluzioni sono imijossibili quando si 
sanno preveeire con misure d'utilità 
generale, ma queste misure sono ira* 
possìbili quando non vengano studiate 
con volontà concorde, con disinteresse 
personale, ed applicate con la fermezza 
deironestà 1 

. ! 

i-à ^+ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Fftbbrioiiti , « . . li, 
Dogine » 
Diritti marUtlni . . > 
Dixio-eoDflciiDO . , > 
Sili > 
Tendila di polveri a 

prozio ridotto .' . > 

ff** 

d!r;uoI Hanno diritto, cioè che il ve
li ce presento sia inceasantiiueoto oc
cupalo per il lùio henta^ere, che nelle 

itoma^ 11 oi/o6re. 
1 lavori del Piirî Lmtuio affidati alla 

poli aumentano ì toro interessi, noi!società Conci e Ttiu)zì procedono ra-

TotiU . , . , 
1870 

Fibbrioati . . . . 
DoglDS « . , . t 

Diritti mvTltllmi . . 
Dailo^ooniGiDD. . . 
Sili 
Venditi di polveri a 

pr«ECo HÌ&QHQ , , 

5,700,465 13 

42.857 97 

L. 18,968,040 68 

78 874 63 ^^^ ^^ pvhhWcò noi luo numero del 19 
6,S50 567 79 «attombra. , 

161 7lS 99 ' *̂ ^ *'^' ^^ ^^^^^ Vulllor, seazc dnbbb 
fìl3l'5&C 11 ' ' ° °^ momento cH tuibameuto, ubbe It 
fL'r,nntfìf^ »o totale idea di pregare ia redazione del 

Moniieur Umversel di dichiarare da part« 
sua Dhe U lettera eri faUa e otie ogli 
li ameatlvA. 

«CbSamitff da qaetU elrooataaia t 
prender pirte neUi dUousMone, debbt> 

14,830 09 ' oeofarmara TeiiAtanzi e Ja oiattezzi di 
6,08l,G67 57 qualU lattar», tale qn»Ia fa pabWioita 

144.CG3 49 nel Figaro o riproduUa da vari glornalf. 
3,752,S52 44: AEBIA è flodita Intor^i^aiite di mano 
5,647,751 211 dal Blgaor da St, VallUr* e Toriglnalo 

• fa fla qui In mio potere. Tra giorni OP 
00,553 @4 BDDi> la aonsegnii a peraoQa cha la portò 

— —— * a P*rigl, per metterla a dUpcnJiione di 
„7^'*l^ ' i ; . / Vi fi' ^^"^^ '̂̂ ^^ ^^' ohunqa^ brtìoiaesa convinaorjd della in» 

> 

! autantioltA. abbiamo appena incomincialo a crearli; ' pidi*mente, ncn cosi alcuni lavori d! 
essi vivono delia loro indualria, men-• mnraloj'a che rimansinno -iifid^i alla^^^ ^^^^ ^' aaUembr̂  ISTI, "̂ ^̂ ^̂ "̂"̂ ''̂  >'"̂ ĵ̂ s'̂ ^TcTcbe U signor de St Vallief 

mn^joi]! govorLaiirelultfM'rocodacoa ire qui da noi Tinduslria, sovra grande impresa pncedeifte. Si pub quasi as-= «^^ f̂ ^̂ ^ daUg fite^g periodo deiranao.^^ insisterfcnelU inainaudiflcibile n.-
1 ' pFscedentQ, { . 
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GIORNALE DI PADOVA 

|>tiv», In Olio tH'ori^, on fac-sirnHe 
ddU Ifltern BirebbQ dlr^ltn >l glrrmll 

«Grudilft eoe. 

Dnpo 1» pubbli enti a no r̂ l qofltiis Ut 

delli lett«rs ('o^ • '(TH'^ 9"i"* V^llS-r, e 
obo D̂ f Q'̂ n pnbl> f̂c"miT>o In anTii(i|za'>n«t 
dalli «(Ttantlt» <\^ M, 

Legazione di Francia nel Wurlcìnkrg. 
«Stfrnor DTIO», 

^Vostrji E'^^'flllenxi mi foo^ Vonnra di 
AMgormì lì 18, lotto numera 18^ un d i 
ipsflolo oYe et rWflU^t l i lorpron pro-
dottft dal HoguiggTo tenuto in uno del 
miei dlipaooi di nomare 17 dal c\\ 15. 
ftlloggondo quel t t legrimmi Borflto In 
fr«tti, o aotto IMmpreiaione depU avva 
nfmeotl ohe ti iffiiUlliTUna, comprendi 
benfRiTmo te mf^iTip:!!* ohe ttil rDinife-
«ta V. E,, mi icoorgo infitti rbe non 
feel ibbiatiDEa ohUramente rìlernrf^ che 
Io Bon «ri le non . nn relstrra fedele 
dalle opinioni ehe qpi sì flSprJmeT^itno, Jl 
aenttmentr> dMrrltiizlone olle mi fieevfno 
provaro tali atl«eolii oontTo il mio ^o^ 
verno, era ii tivo In me da non porropt-
termi di ronderai bAslinto oonto della 
noAiBiitli In oni era di fir ootupreodere 
ohe, se oitavo un tuie Itnguiggii?, ei'a 
fer.bftBlisaFla con altrettanta «nerf^fa. 

«Mi perreotto ' adunque dMnvhre a 
"V, E> BH diapacolo noi quale tlaponde a 

. tutte le,qulatlcnl eho ella volle dlHger 
. s i i ; lea ciò ohe bramo dirle fn mezzo 

alle djillluiioni crudeli obe provo pur 
parte d'uomini, sulla afmpatla dei qaall 
mi credeva In diritto di oonfare, al 6 la 
mia oonjiolaElone di ToderA nome Ella 
tenga alta la bandiera della Francia, ed 
he letto e riletto le <ue «ìier^tobe di-
ehiarazloni con un lantlmonto d'orgngUo 
per il mie paeaa; dlohlarailoni ohe Bono 
inolio più BoddlBfaeontl per colore che 
eon;e mn vivono In mezm a pasiioni 
oatill, 0 ad avvoraarl ohe da lango tempe 
affflttivano di easore amloi. 

«Dal reato il Wurteaffberg ha esitato 
luDgameate prima di preodtrFe «n par 
t l te; tutto fooQ oredera ohe earebbe do' 
olso per la tientr^Htb; fa la Baviera 
quella ohe lo traeoinò nelh via delU nl-
leaniB pruitlao», a sono convinto ohe il 
signor de Warnbuhlor non ATPobbe bro-
oiato 1 auol vaioelll, jie il conte do B r i j 
ave;7ae mant^nntD la linea di eondctta 
ohe i eoot antaceJenti politiol gombrìvano 

(ndloare. 
^W al annunzia ohe rloisverò 1 miei 

paBSspoTti In glornita: piHirò dunque 
eenia Htardo, e apefo di einerA in ?rado 
di f^relre fc-a qnalohe giorno a V, E, 
delle Informazioni onmplett angli incU 
denti degli ultimi momenti del mio ang-
glorno nel WUrtomberg, 

«GradUoa, algn^r Duoa, lo mie r i - j 
fpettoBo oongFfltn^aKfonZ pe^ la (forma e 
patriottica condotta tenuta a l'omaggio 
dei aantlmBnti, eoo, 

«Stutlgard, 22 luglio 1870. 

L'l'npflrst'>To mi ha aecordito dal' tn U Sp»gi" n U Pru« 'a , D^po aver 
gridi e delle croci dli'tro propoita del chloilo a 8. W, di p^reaettoi^ml obe mi 
ninlatH* ma mon ne rlaevetti mal né por ! •Heg'sd con fp^nohexta, gli ho rlBpoato 
tn^Kin della e^aa p^rllor-lare doirimpera- «̂ he N reUihol dl^ailfahe nh« a! aliM-
t Tf*, r* del pripoioe Napoloon^ lotto gli lirobbor^. fra nn pioie e l'altro bMtorah • 

baro ad ituporei il dovere di aoouglurire 
una eventutlith eoniirnlle. È egli oonata ' 
tato, hn oontinutto, ohe In caso di d1fl> 
nctiMn fri il GoTerno della M, V. e quello 
dell'Imperitore noi dovremmo MBervare 
U frontiera dei Pirenei oon un corpo di 
troppe t Neiiuno pQÒ negarlo. Dnnqae la 
neetra condotta al 4 dettata ialte eai' 
gonzo dalla propria lionreiia, e^ in qae-
ata uooaBione non potranmo ««aar eapoaU 
al rimprovero di aver volontari amento 
provocato un conAUto, 

ordini dirotti del qatle n i trovai pnato 
quinto e^li era vntnlitro delle colonie. 

La ania poahime o i miei diritti al
l'In'^fpnndAnaa tono dunque aaaal netta 
mante petti, 

Vrgllite aggradire, eoa, 
L. FA1DHEEG& 

Il generale Faìdherbe indirizzò la 
lettera seguente ^WEcho du Nord: 

Signor Direttore^ 
Alcuni amici mi hanno avvisato rhe si 

ò aparaa, alla ohetiobella, qualche pìocola 
oalnnnia ani mio oonto. 

Un giornale d'Arraa, nelle' eloiioni di 
luglio, o il Memorial de Lille, giorni 
fa, hanno pubblicato degli articoli, dove 
•i finno delle alluaiont pcrannali che 
avrei aolVex famiglia imperiale. 

È bene che mi apleghl una buona 
volta estegorioamcnte, Innanii al miei 
eompatriottl, alla atima del qnnll tengo 
aaaai più ohe al loro voti» 

Dopa H colpo di Staio del 1851, ri
tenni Il potare dili'Imperatoro oorae II-
legittimo; uol pìeboaefto ohe loaog t iho 
"votato per il HO. 

Non ho mal d*to un volo afformatlvo 
alVimpero. Tultif^vla «oallnual si B^^ivlroll 
mio p'̂ ese nalVeaeroito ed obbedii devo^ 
taoAGtite, al G^vernOf in o!ò cba upccor-
ii3va il B̂ lo B9r\ÌE[o alle ooìcnlQ ftd in 

DalTopera ancora medita del signor 
Benedetli, aTcnte per titolo JJa mis-
Sion en Prmsc, cominciamo a togliere 
alcuni documtjnli diplomatici di gran-
dissimo interesse. Il primo è un di
spaccio dtìiril luglio .1810, ed eccone 
il tenore: 

Sms 27 luffUo 1870. 

Signor duca^ 
C me vi annuDzial per teltgrifo, Io 

non ho oeBfito, dopo la prima udienza 
aooordttami dal re, di f-rgU lapprcnen-
ttrc dhe ara aesolutamente urgente di 
Don perdere un tempo prezioso e di 
prendere un partito acKKa ritardn. Colile 
egualmente vi feei Bapore, ho avuto l'o
nore lari aera di iooontrare S. U . , oho 
mi ha fereaato per dirmi non aver ancora 
nosiUDa riapoata del prlnolpo Laopoldo 
ed eiscirao dispiacente; io ho preao al
lora la libertà di dirgli ohe toooiivamo 
il momento' in lui il Governa dell'Impe-
ratcre non potrebbe più aggiornare le 
apiogazionl ebc deve alla Camera, e gii 
hQ dotnandffto di eottoporgli lo neoesaìtà 
ìmpcrUfie dalU fattaci altuadone. Il re 
al degrò ricevermi etamattina, ed io vi 
ho raso eont^ in un teledramma del Col* 
loqaio avuto con S. M. 

Gunfjrinandoiùl alla vcatra direzione, 
io ho Cerotto di oltenftre dal ro una r i -
'fioln^tione oho f-aae di ni lur i da ooddl-
sfurvi ploaflmonle senza altri r i t t r i i , e 
gli ho domandato di anlorizurmi ad an-
nnniiMrvL ohe inviterabbe il priocipe di 
HohanioUern a rìnunzlf.re alla ena OSQ. 
didatnra. «Qtieeto principe, ho detto io, 
non potando r^iapenaaral dal deferire el 
parere dal rCy noi tao da qnesto imo-
menta siTommo in oaao di calmare ogni 
ippr^nslonc. * Per d^Sarmlnaro S. ìi, ad 
accoglierò fnvorovolmonte il veto ahe gli 
csprloQeva, non gli ho ntiaaoflt^ aò la dif' 
fìdonZB, nà rirrltazlLine dell^ opinione 
pubblica in Francie. le gii bo fitto parie 
dollMoQpBizLenza del Senato e dtl Corpo 
legliUtiTO e dairobbllgo in cui 9\ trova
va il Governo dell'Imporitare di dar loro 
Boddlafazione dai pcrlaoll ohe a qaaato 
etato di COBO ereava logai giorno di r i ' 
tj.rdc. Io gli ho ripetuto che, prendendo 
tgli steB5o la riBolnz'ooe di flafegliere 
dìffìaoltà ts'.nto gr*v', acquiatava dei di
ritti i^rezicai alla rloonoacenza del mon
do iniiero* 

Il re mi ha BpesBo interrotto per op
pormi lo obbloilanl ohe aveva gì* f̂ t̂te 
valera uoirudieoia preoadente, ed lo non 
riprodurre qui aitilo che quello ohe oc-
corre al dica oggi. S< M. eoprattnto ha 
Inai^Uto Bui titolo pel quale à Interve-
nutu, quello di capo di famiglia, titolo 
obp^ a mio parere^ non può impegnerà 
nò 11 SLjvrano della Pruaala^nò il suo 
Govorn^j. Io non mi agno limitato queata 
volta A roplieace oh& queita dlstfozlpne 
r^onpolr^bbe casero capiti ; ho aggiunto 
ohe ora ÌQG.mm1aflÌblh di tutti I ponti di 
vlBta; ohe II re era il o p o di fimi^Iia 
perchè era sovrano,e ohe nel oaao attuale 
divorava loop.sfliblle 11 separare le due 
quDllttj e che poi il prlooìpo di H^eu'-
zoJlcrn gli dovoTR un'tbbadloLZti aaB^-
Inta, unionreente parchi S. M, riuniva 
Taua e l'altra nella &\x\ poraona; oho non 
al potevauo ooneidGrare le ocae altri-
mtnti, o che por ooniogaeuia era feoiìo 
erpìro per^hò l'el^vaiì^ini* d'I priacipe 
Laupoldo z\ tucano Ai Syagua fwafla o-ju-
flldfir,^ta in Frbnol^ coma la reataHr^-
EÌoDtt doUMtn^tjrù tli Carla V. 

U Re ha uont^etuto qai!at'£;>preit?;ii • 

non pntevimo annuuT.hrglI, ae^z* oil^n' 
dere II Bentlmento pnbb)ian e aema an 
aaitare le più legttime reorirninailnni, 
che fi principe Leopolda é fa TÌ»ggfn. e 
che al aapetta 11 luo ritorno per prender 
un partito. 

« Vostra Mieeth può tutto provenire, 
tatto conflìlisra, pTomotlflndoml d! f^r 
Bipero al Governe dell'imperiat^fre <*be 
non aarà dato alouo flagulto airaccait* 
zleae Inviata djit pr/nelpo a Mtdrid. La 

aaongluro aoohe una volta d'a attiri zzar-
mlvi, » 

Il re mi ha ripetuto ohe non poteva 
ceder^t al mio daalderlo, e il ò di nuovo 
trincerato dietro le conalderaEioni ohe 
aveva di gì* invocale. 

SoBoade il B \ io eaig^rava la partita j B. U. ha tenuto anolto a spirgarml la 
di una «onhiDszieao ohe dal canto suo aiaanza del prliclpo Leopolpo, e mi ha 
egli Bon aveva mai iealderita. Uli era f'tto aapere che al mnaento in cui ba 
d'altronde lMp-]ea;blio, e i tormini in cui aderito alle praeaanti Bollaoftazioni del 
•i è enpraaio mi portino a erodere ehe jmareaaiallo Prim, era atito inteao che 

Algeri*; Ka nun VCFIU nommooo in Fraa-
ola servire, aotto un regime U cui (iri J mwuto, prÉtoudondo clià la.QUMpno del 
gino oradovo illegale o lo tonddiiEe fa - \ prioo'p» Leopf^ldo ii»m oretva flesauii cb 

considera inaampKtibile e'jlla fua dlgnilii 
aovrana una mudill^azione di attltadine, 
di eaìgere dal prinolpe Laopoldo una ri-
unniia alla oore:*» di Spigna, dopo aver
gli diohlar^kto cha non ne interriva Vae-
eettazione. Se non mi loganno, A cha eo-
pratlutto lì Re non vuole, come vi ho 
aorittc, aaBQm^ra l i rf^Bponiibilità di una 
ritirata o di uaa eonoas«ìuno eho firiaae 
l'aplnio&o pubbliia in Oermanla, e la Bua 
Intanzitjno bea dooia^ ò di rigettarla per 
intiero, Uaelandola peaare ani ptlneipe 
Leopoldo e Bue padre. 

Di più, mi ha detto J) He, con vJ è 
pericolo annera, o un giorno o due di 
ritardo non poBSono iggravir nulla. Il 
prÌDOÌp«t Leopoldo tarmine nna OBOuralone 
in Svizzera e in BavJerf, mentre che ano 
padre è a Slgmarlngt'n, dond» con paaii 
neasuoc ferrcvia. Quando ho ricavato lo 
prime netlzlo della emczlone manifiBta-
taai in Francia, manoo il tempo li dne 
principi onde rs^giuagarai, e ueppur io 
ebbi W tempo di ooncBoare le loro diapo-
aJzioGir no i^tò pnbihiZmeDte InforEQ t̂o 
BtaBara o docpanl, ed alitare ooccbinercmo 
nel modo il p^ù opportuno. 

T} &on potrei oggi, rleposi, dlaaimulare 
nulla al Ro. S. M, à certamente letrulta 
del giudìzio d.'d pubblho franocee eu 
queel'tfiflro. Si à poraujal cho 11 Governo 
0 i suv'l adenti fnron^ ingannati, e ohe 
il aogri^to da noi tonato è una prova ma -
nifosta di un accordo oonoepito e con
certato a carico dei più prozioai ucatrl 
ifìtorefiif. Qua)Lta eonven^Iono h\ rlavO' 
gllato d«Ua difUdenzi ed una irritazione 
ohe non può più conteui^rBi, Por diaei' 
pavle, oooorre ohe 1 minlatri dellMmpe' 
raioro al spieghlLO adeeao, giaaabò Tat-* 
titndlne del paoie e del rappreadotanti 
delia naclone non poraietle loro di atten^ 
dor dJ più, «senza esporti a manlft^atazloni 
dlaplaoenti, od occorre cho annuncino 
che il prJnoipe Lsopalde ritirerà dì bnop 

I gr^do Tad^Blone fatta alle propoate del 
* Gabinetto di Madrid. 

Nen disBimulando IMmpreas'ono pro
detta dalle mie parole nella aaa m'ente, 
11 re foi hi f4to oaaorvare che h noitra 
inalatenza reoUmaote centro una proroga 
più che oDitiBBlma ondo asBlonraral delle 
iatanEloni dei principi di II'>hea£ol]erD, 
potova fargli penoaro che avevamo Tldea 
di prùvneare net eonilltto. 

1-IJ pratoatito oouti'o questa auppjBl-j 
zLone, e ho f^gglanto ebo cffiiva eljre 11 
mezzo di aaiiouraral do'ncatrl veri aan-
timenti, solleaitaudo S. M> a garantire 
la rinuijala dei prinoipi (d'H^bonzolIerfl. 
Fu in quei momento che il rf, oomo.ve 
io avrà fatto oonoBÒare il mio telegramma 
disse: 

« Non ignaro 1 prapantivi ojia si f^nne 
a Parigi, e non à^vo naa^ondervi ohe 
anoho io prendo le mie prcoauzlonl per 
non eeaere aorpreBo. » 

S. M, ha tentato pi& tardi di attenuare 
1 la graviti dì quoate prir^lo, cercando di 

provarzci che aveva ano;>i?a un'iutora à 
duoia nella pKCO. 

« Eaea non asrà tnrbatSj lio dotto il 
re, Fo a P:ir 'g\ ai vuf̂ la aspettare eho 
tl^ In gca^o di oontribalrvi ulllmoDto, 
laB.:Ì>;!iii^ml il temp'> t'ha mi ò noo^a-
BiLLdo. :» , 

!!•; rispcBto ohe Miche ntd non ora-
vHmf \>'-^ ia grado di a^gì^.J^iuro dì tra-
rriiucbre gli s biarJuiiCflti ih-n ìì ps^ee 

le CorteB aarabbero oonvoiate dentro tro 
meaf, e ohe la oombinaì&ione larebbe Ba
iamente roBa pubblica all'Aaaambloa. Il 
principe Leopoldo credeva dunqua di 
poterai allontanare aanza iaoonvonienti, 
non prevedendo ebe il nareaaiailo Prlm 
lof^rmerebbe prema(urimenle li nostro 
arcbiBolatore a Uadrld dell'aeoomeda-
mento che il era CDUCITIVC. 

Faaondo notare al re ohe tutti questi 
dettagli non erano di tal natura da cal
mare Te fPer ve Bea naa del pubblico in Frau
d a le gli fonerò rivelati, e ohe non po
teva vedervi oho un motivo di più per 
metter :dno eoi sao loterTento peraonale 
a questo triste ineldenta, ho tentato un 
ultimo aforzo per ottonerò l'agir>nBo di 
S, Ì&.. «Ila mia propoata. Val Ba peto che 
l'ho tentato Invano. Il re mi ha rlnpoato, 
dlmaDdaudoml di nuovo e mottendovi 
una vera inBlatonza, di telegrafarvi in 
ano nome, senza perd«re un minuto, ohe 
egli erodeva ricevere queata sera o di
mani una oemuDioazione del prlnaipe 
Leopoldo, che devo eieere arrivato proaao 
ano padre a Sigmaringen, o obe ai af
fretterebbe a darmi una risposta defloi-
tiva. Copio U mio telegramma, perchè 
ho riprodotto, flpodondovelo, i Iflrmlnl 
fìtfssi di cui Bl ò aervilo 11 re. 

Il tempo atrioge, e non poaso nnlU 
aggiungere w. qusJto rapporto. Non avrei 
del reato a Bottomettervi oha dallo con' 
flidaradonl, ohe al praBonteranno da se 
eteaie alla vostra mente. Aspetterò 1 vo-
atrf ordini. 

Vogliate, eco, BsifflDBTTr. 
(Dj,lla Qaszetta d'Italia) 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. 10. - RI annnnt!» ]n ( Q , 
diz'or»e di un nn »vn giornale b^n^O't'ti' 
ata B Purg i /B ia» aarehho latIt.Utn il 
ÌRépuhlicain ( IT) , 

— P*rlgi V* riprendendo l'ii^tlna ani 
(laonnmlH: 1̂  o^rae il Bois de Boitlogne 
for-no in questi giorni aiiTut^ailn* 
luta'» straordinario. 

F 

— La GasgtU dt Paris an^iunzii che 
Vfx ^m.'>tìr»trine Carlotta del Massico p as 
Bar* fra qn»loha giorno por P^rlfrl onde 
reoarfli alle acque di Bigner^a d^ Lu-
ehoD nei Pirenei. 

Ln stato di Bilnte dellMnfellca veinva 
di Maosimiliano è ae-upre poso unddl-
afisente. 

GERMANTA, 0, — Si h» d* M^nmì 
Seoondo la Qat^ttia del D-%nuhÌQ. nbe 

vede la lu^e a P'Ssau, 11 vesoovo d'Au, 
abtiurg, nella BU« qualità d( O'̂ n̂ îr̂ lf̂ pa 
di S^ata, prop'^a^ di aooua^re divnnlila 
Cimerà del deoutatt 11 miniatro dal onlti, 
aìgp Da Lntz, per violazlfiuo della Ci-
Btltnzlcn?!, non avendo esso d^ta rnonra 
riapf-BÌa di sorta ai didimi qneB'ti che gli 
furono rivolti dal VABO^VO d'AnabnuFEo 
dall'Aroivesflovo di Monano ciriTi la A\\^ 
triba pendente sul dogma dell'infalU-
billt* 

— 10» — È attoBo a Ddrlino IMT^pa-
ratore d 'Amtr 'a par 1* fico di otlobra, 

AUSTRIA UNGHERIA, 9. - Il WaH' 
dérer richiama rattenalone sulla crisi fi' 
nanziarla eho al produco in forza dai 
pagamontl della Frinnla alU Gariuanli; 
11 numerario aparlsas, sf appaia, e IH con-
floguanze di qaeato BpoBtnmonto si fmao 
sentire su tutti i maroati d^Earopa, 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, i l , — Sappiamo ohe tutti 1 
ministri eateri aacTodltat] presBo la Carte 
di Vittorio Emanuele» biuno avvertito 
le loro rispettive Legazioni che per il 
prasslmo novembra debbano trovarsi In-
sadiate a Roma. 

TORINO, 12. — I&ri sera el è aparaa 
]Q Torino la Rollala che il ministero 
abbia ordinato di differire IndeÙnitiva-
mente Tapertura d«]r«Bereì^lo pubblioo 
della Galleria del Frejaa. 

YoglUmo credere eie una notizia di 
Blmile natura non abbia fond».mento. Pol> 
ohà non al potrebbe splegaire il motivo 
che abbia indotto II governo ad una n l -

ATTI UFFICIALI 

5 Corrente 

Un R. decrato in data djL 20 a l̂tfsm-
broj ohe Btabillaoe dua direzioni g^aerall 
presBo il ministero del hvorl pubblici, 
una Inonrienta del servizio di p^ntl e 
Btrade, e l'altra dal B^rvisio dolio opara 
Idrauliche terrestri e marittime. 

La convenzione per la CBtriìdfzTone del 
malfattori tra T Italia e la Rusiia. 

Un deorMo ministeriale n dat>i dolV£ 
flalloaibro ohe eat^nde egli Initaritti dalla 
leva di m?Ta ai mil'ttrl del corp^ reale 
equipaggi il decreto 19 luglio 1871 oba 
modifloB roìeooo dolio infermità oslfOQutl 
dal servizio militerò. 

DiapoBlzlonl nella regia marina. 
Una clrcnltre In data dal 1 ottobre 

del ministro dei laverl pubblici intorno 
alla coatruciono delle strade e s;)oaiil-
tnente delle strade obbligatorie eomunsli, 

Cronaca Cittadin 
G NOTIZIE VARIE 

I 

B a a i c a Vcuc i l a . — U Gaz
zetta Vffì'Ziale d<̂I 10 ottobre contiene 
il segaenie reale decreto emaiialo sulla 
propoata del miaiilro di agricoltura, in-
dastria e commercio : 

Art. 1. La Società di credito anonima 
per azioni ai portatore donomipala ìì(^i^ 

aura ccei dannosa a lui ed al «ommer- ^ca Veneta di depositi e conti corwiti 
elo, il quale già da molti giorni tiene lo | 
merai di qua e di là dall'Alpi aoeumu 
late in attesa di godere li baneflalo deU 
l'apertura della Galleria. 

Per ora nettiamo la atvartenva 11 
pubblico rlforFandocj di dare domani più 
ampia e alenra informazioni 

{Qasxetta del Pop&lo) 

NAPOLI, U , — Queata mane la re
gina d̂  Olanda, accampngnata dal Cen-
salo dei Paesi Baasi oav. McuriooÌ]fi»e ei 
è recata a visitare la Pinacotcea [nella 
Reggia di Capodimente, ove è Sfata ri 
covata dal comm, Saooo, capo deirjtm-
mipislrfzione disila Ki^.l Casa di Napoli, 

(Fufiffolo), 

VERONA, 11, — L'odierno bnlletUoo 
del vaiu^losì reca; nuovi oaai 16» gua
riti 7, morti 5, reotaoc in cnra 354, 

ntste. bligo nuovo 0 noasun iegaHiO nazlanalo h^t^to UÌÌ^FQ, oi dlmiud^v:*, e oUu noi 

sedente in Padova ̂  fl costituitasi in 
Milano cfìn islrumento pì]bb)ico (^elll 
luglio 1S71 rogalo Strambio, alo. 11S3 
di repfrtorio, è autorizzata, o ne òap* 
protato lo statuto annessoairistriimeDlo 
prcdeUo, 

Art 2. La Società coolribuìfà per 
annue lire 'recento nelle spe^eporgli 
tifaci d'ispezione. 

Ordiniamo che il presente decreto 
mnailo del sigillo dello Stato, sia in
serto nella Racjolta ufiicialfì dù'11/3 leggi 
e dei def̂ reti del regno d'Urli:"', r'̂ aH" 
dî ndo a chiunquì spetti difJ3;:ervurlo 
0 di f*rÌo osservaro. 

Dato a Torino, addi 17 fiet'.cm-
bre 1871. 

VITTORIO EMANUÎ LIÌ 
Castagmla. 
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GIORNALE DI PADOVA 
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t'nfflfilo dello S l o t ' o k i U la raonlolplo, 

A rtì.i:irarlfi o^iìind:) al oUt»;Hnl, o par 

ar pi«t i a * l b at'̂ wa^ tfl-npn i l naovi 

cffljit, » qiflMo ni & ^^1 Ginol ' i i tnrtì , fl 

t1U G Dijf'^frizWna di • i r i t à , t i A dovalo 

SSin'M«ft''G n«l PÌIÌTHI** mTin*fiip»lfl t a t to 

11 vendilo impl into , T^l** movimento fln-

fflr* alcan pofln, •ppuntf> per U n e c t i 

s th di Ti«n Imtftrpompftra f r i t t i i t o i 

pubbìioi iarvizl. 

Annhe n«Ue qnittra frizioni del an-
bnrbTn f^Mno incititi gli offlit dello 
Stito oWn*. , 

T«*A«i-« QnHl i f t ld l , -7 L I Società 
flinrlnmraititìi Talli ànvk il « in4 '>t r i t ' 
tenfoiAnto ordfniric quotiti «flri lU î or^ 
8 llS oolli eamnia^it In qQ»ttro itti di 
Tfl^linHfi Cioonni La RMnctia. 

1*r«>a:pnDttm» d"! floni^erto miii]<i>1e 
dflpl̂  ITMIM bMoffo»!^ pnr qn^^ti s a n 13 
et^ br-* ilio rrfl 7, "1 fi'ffà (ialJi VlttoHl. 
i. P^^ki, Lfi Cometa. Mi rnn l . 
2. DriflUfi BaVo in Hfaschern. Verdi , 

8, V»W.'^n Zuavi C^r^fillBll. 

4. Sipfonìi, Otello, R^HIÌDI. 

B, Dafllte, Tj-^iv/a/fl. Tardi. 
6, Muzn'k". N. N. 
7, Finsi'' UT. ^r«(i«t- Tflrdl. 
8, Yth^T* Sui moiiri àtlìa Bìnoraìt, 

Striois, 
5, Da^lt'^» Masnadieri, Ver.il. 

€eii;;^r^»4i» d i Vtccuirft. — QiHito 
Gnnffireaio sfdibvt lUi Soaletà d«g1i 
igHflolttìTl Tt^llftnl lo stadio di unn prò • 
posti pflP ro f̂irlloPAra Se o'-TidlzioTiì rofiriH 
ed econoBsiohe dai GOSDÌZI AgrirJ dal 
Rfl̂ AT, 0 PTÒ io «punito n dfJTOiindii flr-
Eflstn fìa 47 membri ioaT'.rittl nelln Se-
siona VI del GnngreW^ e prtìaentl i n p -
prawintffntl (il 33 C-̂ nofEl. Ln preild^ni» 
del C in^rnsao, la quile vaniva inoirloala 
dalli nomini di oni Girom'aaloiie ilVao-
p3, Dftflplfevn por U Tnfldenfmi i sTp:noH: 
eomiji, GsoUnrj Gmtnp^ ABV. Aotnnlo 
Keller, oiv. Antonio Zinelli, oav, Falioe 
Pnflelo, fjv, GibHftlo Bf^ii, doli. Girlo 
BrnaaftTi A ìtìg, Loono Rom?inTD Jsnnrp 

t«TO^5èvl*à, —Sadvono d» FlUtlolfl* 
id un gl<ìrn»h frnnflt's^» che l i donna 
più voô »b̂ ^ dfl̂ M Stiti Uniti, Ar̂ n'v Ro • 
ll^ra.(dì flfìlore) mt̂ TÌ In anpiulto ille bre-
oblur-p rlportfllfl dal farro:> che si ippìftpò 
per c»in aH^ su* v^Bti, E<st nvsvn 130 
ftDnl 0 arcando c^i'elin voniono, BOJ-
'tinti? i20, 

e a n l l e r l n ritmile AlpV, -— 81 legj?«« 
nel Monitore delle strade ferrate delTUr 

Slamf» irif'rmatl obe la vlfliti d< f̂ìnl-
tlvi di oollaoìo dal Irnnao di BtFdo-
iiQFicii'fli sHi st«T,!oDe d( Modano, per pirta 
deUn C-iTnmTaB̂ oDfl internuzlrniln Ihlo-
ffiDaes0,ivrà laoffo il f^bmo 14 corrente. 
1 fìrrarofatiTl inotdcatl dil poverno Itilli-
no Bono f «iRoorl ooinm. V»lTea«orl, Molli 
« c»Y, CailoHo, Q p«l 'governo fi-Bnceie 
! •igtvfiTl Upéttorl di p-̂ ttU e l i n d e Con-
fthfl, Gioroetì, ed itrge^^ere o^po oonle 
Du MCOUD. Gli Itagli tìOTOTolflDarl ffftn-
neil, nel preeedonte giorno 13, ìmpirtl-
rinno il flollande il tronca di M-J^ane 
1 SMnl MIoh»3, 

IBCCUNSI <«O1A^I ( « « a l i , — Il s'gnaf 
Hind^oolabro ns^ranimo inglnSP, h i pnb-
bUcAto nel Times di Londn ai.i nota 
enmpleta delle ^Aĉ laaf totill Ani iole, 
visibili floo al 1890 e ci'ad'amo tiTa oota 
griditi al bttorl riportando) quel quadra, 

12 dlnsmbre 187i. Eaelfsee totale nel ' 
rAnitr^lEn tnerHionale; duri t i msielmii, 
oltre Q1 240 minati seeondi. 

16 aprile 1874; B^Blfwa totale, nello 
Btfttn Ubero di Grange- Darat» ET-Beairaa, 
qasal 180 minuti secondi. -

6 aarlb 1875. E^òliaio totale nel ra* 
gao di Siam. Duratn raiialraa, 246 nai-
noti BBOODdi, 

15 settembre 1S76. Eoaliaie totilema-
ritl̂ .fD ,̂ vhibile ni sud-ovest del oapo 
Hor:^. Ecfilìfla?! qunaì isutlls per l'a^ilro-
nomi* fìa;oj. Li durata non eltropiasorà 
100 33iÌQnt'Ì BonoNfìi\ 

29 Uz\\'> J.S78. E> ĉ)l0 ê l^tab del Far-
•WHt: è la qnfcrta acjliefl» toUlaSvialbilo 
in qu?Utì pigioni f^vorit^ rlnir^fino 1S66 
in qi\v, U t\nriĥ ,n t u'jtì d^ià di ISti ml^ 
ruti.e^^tóiìa*. 

6 nrragglo 1883. K O^ÌMA t^^t-le nelle 
M*rohflSl, Durata mtmlTn», 315", 

9. S<tttambre 1S85 Siìol^lia tintile a 
matzpdi ÒB^U Na-jva Zolindi; dor i t i 
mifiima, 120'*. 

£9 agoito 1880 Eielliie totale a P»r-
teniiirk (ooiti ooeldentale d'AJffioi); dn-
r i t i d^lli total ti^ 385' \ Sarà li più belli 
eeollcae di q^iitni periodo, 

19 igDatf] 1887. EioliAietotile allago 
Bfl>k'l; durat», 220", Pe r Wngr> ta^po, 
•i è orednto che questi feilliie nrebbe 
visibile in InehiUem; ma rifittl 1 «il 
lolf, li rloonobbe Terrore. 

3S dioambre 1880. Ea«Iitte totale ad 
Angr^hf the SAguirb noli? iteiso glorao 
deireoollifo totale algerina, osierTati 11 
22 dìoembre 1870 darante VinYOfltlmento 
di Parigi, 

Dleei ofiolfcil totali avri&no adanqae 
sopì rato la rlpstizTona di guasto inn i ' 
voraarlo aatronomiod, 

I l l vcMdl (« d e l s^rnewt éì P P I T H -

tlTK. *— Un recante deorato pubblleato 
nella Gaeielta UHÌCÌAU stabulala la noroia 
par la eonflesslona delle rlteudlta dal ge
neri di pr vati va. Non aarà dfioaro al 
nostri lettaci la na rlaatuQiiamo In brave 
la norme principili. L i rlvflndlle elle non 
rsggfunfftno ]fl 500 lire di rendita al 
eonaedono anlla propoaU dal Goniiglio 
Gomnnaie eon preferanca 'gU abitanti 
del eomuoe. QEJOIIO il ani reddito è frale 
500 e l0 1000 lire al ooa<iedono alitele 
gntnilo alle p^rsano ohe si trovano in 
determinate eitegorle, sanKH riguardo alla 
loro rcflìdenEi. La cDnofiAloid al fa in 
ogni oaao per deerefo deirintendente di 
finanzi, dopo il voto di sppislta Gom-
mivffione. La vioacsa sono innunzlate al 
pubblitn con mmif^atr^ del sfndaoD sa 
trattaci dello minori, eon avvffo dairio-
tandant^ p\ibblloito sulla Gazzetta Uffi' 
cìale ss trsttiif df qaelle di reddito tra 
le 500 e le 1000 lire, 

GU napiranti alle una e allo altra de
vono f^rne demindi . La graduazione di 
preferenza p«r la oonoesslono si ft aolla 
n o m a seguente per antrau:iba le eat 
legorle: 

1. Ai militari rosi Inabili par ftirilo 
ed agli impiegati tfvlH oha si travino in 
oguil enndiziene per cinsi di B9r7lxie a 
sanza dirJtb a pensione. 

2. Alle vedove eà pgli orftn! dt im
piegati e di militari morti per servliio, 
e flenzB dlrltls i pansiene, 

3. Àgli impifgitl ed al militari in rl-
pciso la oni penaioDo non eooeda la lire 
mille a sia iniufda[ente ad essi ed ille 
loro farai glie. 

4. Alla vadgva ed agli orfin! di I B * 
plegall e militari la ani pensiona non 
eoflada lo l'rfl.'^OO, 

5. Alle vedove ad agli orfani del r i 
venditori. 

Nella eteain olisse dk prcferenat a obi 
ibbla penalone minoro, ed in parità di 
oendlEfoni a] più vaaab!e. Pei nllitari la 
preferenza i per ohf b i deoorailenl, a 
medaglie al valor militare, 

Monosado eoneorrenti delle Iidiaate 
olaBii, al riaorre all'appilto, 

Uff leU 4 « I U mmt^ C l v l l o ^ 1 

BuLLUTTiMo deU'i2 ottobre 1871, 
Sfeirimomo c0leòralo, 

Bordin Sante di «Huaappe, maggloron-
no, TiiLa<:<olUIa di Padova, acn, Risalto 
Teresa Antonia, maggiorenne, fa Pietra, 
eneitriee di Padova. 

Nasct'U, — Maeshl n. 2. Femmine n. 3. 
Morii, — Sguarlo Luigia di Alflflsan-

dro, d'afini Q di PadoT». 
Qiordin-En)lr Giulia di Mir^o, d'anni 

I , di Padova. 
LoranKoni Anna dt pMÌctj dUnnl 42, 

popaldonta di Padova, cubile, 
Praneesohi Giovanni detta Pamoje, fu 

Anlenicr, d'anni 86, vatlnrale di Padovi, 
itmnscgliato. 

Decessa nella C&ta di ricovero. — 

R,OSSERYAT0HIO ASTRONOMICO 
di Padova 
14 f^ttobro 

A m'^zz'»'!! vrro di Pndnvn 

Tempo Medio dì Padova 
Ore 11 m. ifì s. 7.9 

Tempo meil todi Roma oro II ra. 48 8, 3o,0 

osefl'D]t> airftli<^7^n di ra. 17 dui suolo, 
di m. 30 7 d i l livello medio dol mare 

t 9 ottobre 

Barometro a 0 —milK 
TerioomotrT centigr. 
Direzione do] vent') > 
Stato del olelo . . , , 

Oro 
\t a • 

766 2 
10 8 

ose 
nu-

Oro 
3 i». 

760,7 
U,0 
e so 

dofl^i 
HOt. 

Ore 
9 p . 

63 7 

ne 

Dal nìe'zodì del IS al m'̂ ^izodi del 13 
Temperatura mna^irr^a-:- + 14 3 

» min)ma=^ - j - 3\1 

ULTIME NOTIZIE 

Una torri "p̂ îDrlenẑ  da Parigi al-
\^0pivio7ìe dice che airaTrb^8r!atn''p di 
Francia presso ìl Papa, conte d'Hir-
coprt, sarfbbft snslituilo il ai:!aor Ar-
mani, attn̂ L̂ì ministro di Francia a 
Lisbona, f^ìk incaricalo d'̂ tfTiri a Roma 
al raompDto della contenzione del IB 
settembre e deil'affarr di Mentana: il 
Papa lo avrebbe anzi hìio conte. 

Si coufflrma h x\o\\m dati dairjBco-
nomisia d'Italia, che ToTior, Sella in
tende proporre al Parlamento T im
posta snlte baTande, ralcolandone ìl 
prodotto a 76 milioni. 

Ricordiamo cnsi di paŝ afifiio che il 
Giornale di Padova fu in addietro dei 
primi a soelenere con più artìcoli la 
opportnnìt^^ diremo anzi Tequila di 
tale imposta. 

Resia poi a vedaraì f.6 il PivUmonlo 
farà buon riso al progetto del ministro. 

di V'rdsor è qnasi com ìl-lamiote in
cendiala. 

NEW YORK, I t , — Scoppiarono 
incenda 'D parec^he foreste d l̂ M'i-
chi^an. Moti moni e (tra-idi d^nni. 

— I ra^rl' di Oh'Cig'> sono 500» Le 
case diairutie 12,000 : U papolaiìoQ'̂  
muore di rame e HoUr» pei rigori della 
stagione. Il Sind-kco coDsttù cb̂ a vi 
sono 100 000 persone ŝ mza tallo e 
senz^ lavoro. 

PARIGI, 12. — I aiornali approTano 
generatme^ te la nomina dì Peiî r̂. 

VERSAILLES, 12. ~ 11 ConsiRlio 
di guerra comkoDÒ la ragazzi BoQard 
alla deportazione, 

IIRUSSELLES, 12. - V EcU du 
parkment annuuz>a dì aver» noti/àa da 
B'̂ rlii.o che il trattato doganale fvi de-
fidLLìvamtiDte regolato con suddliUzione 
delle due parli. 

PESI, 12. — Un difiordî je è scop
piato nel disir'̂ lto dì 0;(ulin : i confini 
mìliiiri furono localizzali con misure 
energiche. I d^atretti TÌoni s'̂ no tran-
quitli ; i disordini sono cagionali dalla 
Tendila Ttrtìttì alla tr^mlìere mililari. 

V- multo e f.imiglia ne fa disliuli 
ringraz'arni'nLì all' intero cô po delle 
sî inoni Mestre ed al iê n de'le SiViole 
Confinali p r ••S^TM prediale di grao 
zolfi a der̂ nrar T ohi'n d*'I d^fmta 
ANTOHIA-ANGELi-GALDEHAni-PiLOTTO isti-
litfricG comunale di Padova. 
1 B42 CLAUDIO PILOTTO 

^^ 1 5i3 
O 

Un nno^o DÂ OZÌO di Cambio Valuta 
fa aijerlo in Piazza dei Fruiti vicino 
alla Drogheria Goliardi d̂ îK dilla 
Gioachino Bo.''.''olo dello Anzol+ati di
letto dal aig. VincenK') CrL^mmese. 

NOTlZìE DI BORSA 

xrv --HTI . . - " " - ' v 4 h n ^ i i i n ^ h m% 

Parigi, 12. 
Rendita fr*noe»e S ô O 

» ftiliana 5 0[o 

Valori diversi 
Ferrovie lomb, van, -
ObbllgAiloni » 
Ferrovie remane . . . 
Obbifgaa. » . . . 
Obbl, Parr .V, E,18e3 
ObbUForr.Merldiooali 
Cambio euirXUila . . . 
Crftflito laob, franeose 
Obbl. Regìa Tabaoohl 
À-ùont 

Barliao, 12. 
Anstriaeha * . . • 
Lombarda , . • . 
Mobiliare - . . . ' . 
Rr^ndlta ìttillana , , 
T«baochl 

Il Constiiutìonnd deiril lamenta le 
molte astensioni nelle nltime elezioni 
ai CoDSigU gentìra'ì̂  e dee: 

«Noi presumevamo che le elezioni 
diparlìmenlali prìlesaero servirci di dia
gnosi quauto all'opinione pubblica àaX 
paese; preinmeTan^o che da queste 
eleìiani si ttarehbfl a^uto quai.:.he lume 
alto a gmdard sulla forma eventuale 
del nostro goyeruo defin l̂iTo. Dai ri-
sullati finora conosciali ci è forza con
fessare che ci eravamo illusi. 

Le elezioni non ci presentano in
vece alcuna coesiODe; quasi dappertutto 
esse hanno un caraUere esclusivamente 
locale. 

La prolungazione dol provvisorio è 
dorvqne nna necessità ; e ' ta sua mis-
sioue diviene sempre più delicata e 
diffìcile. 

Si avrà un bel argoraeut^ire in qua
lunque senso %\ voglia, ma egli è evi
dente che nulla di fondato vi ha per 
ora in Francia; tutto è rimesso in 
questione; e la porla reUa più che 
mai aperta alle dìscussioDi e alle gare. 

Londra, 10, 
Conaolidato ÌDgloiA 
Rtìnriita italiima 
LcBabtrde . , , 
Turoo 
Cambio an Berlino 
Ttffaaoohi . . . . 
SiJagnnola . , , 

t i 
56 53 
61 10 

^39 — 
239 57 

80 55 
160 -
170 n 
186 -

41S5 
253 -
468 7S 
687 -

11 
X151i2 
110 SI-* 
161 3i8 
&71i2 

3 
63118 

45 5^8 

12 
56 70 
61 35 

1 Ui 

BMC i llWlk 
d i d e p o s i t i e o o n t l oor r -e ix t l 

Il Sindacato della Banca Venata 
previene che V emissione della Azioni 
della Binca yvml\ avrà luogo dal 12 
al 2IJ ottobre. 
•A Padova presso M- V. Jacup 
A Venezia » M. ed Â  En era e C. 
A Milano 9 la Banca loniOarJa. 

Padova, l i ollofare 1871. 

313[S 

436 -
240 " 

87 50 
165 — 
172 50 
187 25 

4 M 
267 — 
470 — 
6Q5 — 

12 
214 1|S 
110 — 
160 7(S 

57 3[4 
8i?li8 

10 
925 8 
58Li2 

44 7^8 

33 3,8 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

V 

Berlotto Maddalena, >fKi Qidvanai, di 

BERLINO, 13. — La Gazzetta della 
Croce smenlisce che si propari un pro-
geuo di amnistia generale. 

PARIGI, 13, ~ Le notizie sul pro
gresso della insurrezioue nella pro
vincia di Coìjtantina sono csugeralo. 

L'ammiraglio GneydoD ripartirà pros
simamente per VAl̂ eria. 

TORONT, 13. " U n corpo di Fe-
rìani sollo il jjencrale Oaesl passò la 

Vienna, 12. U 1 12 
Mcbìliare 2 8 7 - 1 285 20 
Lombardo 193 70 | lfl4 40 
AuBtriftùhe . . - . 383—1 381 — 
B*n<ia Naiionale . . 764 — 761 
Napolaonl d*oro . , 9 45 
C*mblo au Parigi . . 94 71 
CiiEibio 8u Londra , 118 70 118 30 
Bandita anetriada , , 68 i2 67 50 

BORSA DI FIRENZE 
13 etti^bre 

IK,̂ Tad. 63 581i4 
Ov^ 21 16 
Londra tra î̂ isial 26 7S 
FraQoia 103 75 
Praitito naiionnli? 83 85 
O^bligaiionl regia tabafteht 40S 
Ailoiil ragia tabawhi 718 51 
Bi\r,Z'ù J^as. d t l ì .Ld ' I t , 20 00 
A^ÌO:ÌÌ fflÉr^.do k'iTite ìfi&T. 410 75 
01>;.ftig, » » » 103 10 
Bncni »• » » 491 
Ob'oSi^tjjk'We floeledaatiflh© i45 

Bartoloineo Mosckm per- resp. 

SUL 

M A G I E T I S M D 
LEZIONI DI FISICA 

DI 
rHANC:esco J^OSSETTI 

Badare alle falsificazioni velenose. 
8) Le infermità e soffsrena^, compagno 

terrjbìH dalla veochi^ila non hanno più 
ragiono d'easero. dopoché Ift delhioaa 
l l c v u l c i ì t a A r a l t l o a farina tll salut-
Du Barry e C. di Londra restitniaoo Bao 
luto, eoergia, appetito, buona dfgastione 
e buon sonno. Essa guarisae asmza me
dicine, né parghe, né epea», lo dispep
sia, gafltri i, gaatralgia, ghiandole, ven
tosità, acidilàj pituita, nauseo, flritu-
tùnzo, vomiti, Etìtlchez^a, diarrea, tosse, 
asma, tisi, ogni disordino di stomaco, 
gola, flato, VOGO, bronclii, vescloa, fe
gato, roni, intestlQl, mooosa, corvoUo 
e ganguG, Nnm, 72,000 cure, comp:eae 
quello di S. 8. il Papa, dol d^ica di 
PluakoM", della tìig.* marchese di Br^han 
ecc. — Piii nutritiva della oar^o, essa 
fa econotnlzaare 50 volte il suo preazo 
In wltri rimedi- in goatole; 1[4 di kil,2 
fr. 50 e ; li2 h\i. 4 fr. 50 e,; 1 kil. Sfr-; 
2 ì]2 kU. 17 fp, 50 o.; 6 kil. 36 fr.; LS 
kìl 65 fp. Barry Du Barry e e , 2 via 
Oporto e 34 via ProvvidouKa, Torino, 
0.1 in proviocia ppasso i farmacìati edI 
droghieri, La flli^val^^oitit B I Cfloeco-* 
l a t t e , d^ i'appotito, la digestione con 
buon sonao, foraa dai nervi, dai poì-
moni dal fiistoma musooloso; alimenti 
squìaitOi nutritivo t r e volte più olia la 
carno, fortiflaa lo ^stomaco, il petto; 1 
nervi e lo carni, É Botto ogni riguardo 
profiìFitìile agii altri oioccolnttu In pol
vere: Beatolo per 12 tnazo 2 fn hO e ; 
per 24 tazza 4 fr, 50 e. ; par 48 tazze 8 
fr.; in tavolette*, por IStazzo 2 tV. BO e.l 
per 24 tazza 4 fr, 50 e,; per 48 tszae 3 
franchi. 

Dee punti di primaria Importanza sono 
a ocnsiderarsi: 

1. l falsidcatori sono costretti ad ani'* 
mettere ohu i loro pi'odoUi venefici non 
hanao punto analogia con la genaina 
Revalentn Arabica Du Barry <li Londra; 

2. Lia il vendifjOra o spaooiatore dì un 
articolo falsificato, non merita fidociii 
neppure per altri arUooU, o tìtìve esaere 
da tutti evitato, 

DEPOSITI — Padova: Robarti, Zanetti, 
Planari e Mauro, Cavazzani far. — Por-
danone; Rovigiie farro,^ Varaschiol -— 
Portogruaro: A. Malipìeri farm. — Ro
vigo;; fi. Diego, G, CafT^gnoli —Trovieo: 
Ellero già Zannlni, Zanetti — Tolmezzo, 
Ghia. Chiuzzi farm. — Udine: A, FiiipUEai: 
CoLumessati — Venezia: ponci, sianoari, 
Zampironi, Bellinato, Agenzia Coatantlni 
— Verona: Francesco Pascli, 'driano 
Prinzi, Cesare Beggioto — Vicenza r 
Luigi Majolo, Bi-,!Hno Valeri — Vittorio-
Ceneda: L. Marchetti farm. — Baasano: 
Luigi Fabris di Baldaflaare — Bi?lluno! 
E. Purcellini —Feltro: Nicolò DalJ'Arjnt. 
— [,egoago: Valsri — Mantov 
Chiara farm, reale — Odea; 
L. DUmutti. 

JHMwKgi j^yr^i^Y^i^^g'^m^^^Y^ffippjiyVil '| ^TB^T^BITM^nìI ITVflyil 

Rn ni 74, raiMr.biia di CkiaMnov», ve- frontiera di Pembica e ŝ  impaiironi 
diivs. 

S P E T T A C O L I 
GHitNDK SfinitADLio di Chevrìer e 

i7 m:,g.,loig83.Ev,l!asa t.lsla R Si-: paìrtt;.!) in l'iazza VUlorio Fmanusla. 
K". mrsls touie Dm oltrsr-KHorà 120 ; Q^^su sera rappreseQlaziouQ coapasto 

1 

della dogana Canadusc e di un posìo 
sulla baia di Hudson, Fu quiadi at
taccato fl disperso disila ti'Cjppa ame
ricane- Oixe^\ cv]\ì'^ prigioniî ro. Un 
corjjo più Cùmiidê evolft avrebbe pas
sato la fionljera a S. Jiìon; h i'ioijfi 

DI GIOVANNI BATTISTA 

LIBRAIO e CARTOLAIO 
In Padova, Piazza dello Eibo A1 N . 360 B e 381 

nmmu DÌ im m um m\\ìm\ k\ mm so imm\ 
cln trovasi provvatuto (fi un cf^phuio d^psrtSilft'i iBE tìstdl i Rttii'l «ìl tctUn 

ĵer rH-'.iL.'jO lb7l-7i! UÌL questo Ooiiaif:;ljo Seqla&Liu ĵ, 
Tiene ino'tro u*'i vnrE»^^ n^sifti-itliiiieFsta* ali o^ffcasi «H ^niùCfl^B'e^Ift 

^-il ftUi"^ <fce<^«rrt.'.«ta i?G df*iffv^*« <> taU piir (i\iaU.A^ foi-mìito o prC'Zzo <ia aoA-
L.itìl',11'0 qu;i]u[iqHji.' d-siiiiArio, 

Qa^fUo t\\ lihii rl.L scriverò usati TIKU^ Salolo, bna'er^ nftB«n"v.̂ s'<^ IS w o -
oiici'J» cBtS ff->;-vQSg l a ì(!ff?5*!\ aV-lBsi, ftst^>?r\ ty tn t'WEUl̂ t'T-E'i *Bi-£ìil q-G,'-:jSaatt'rt 

liiiU spori', povciù &\ *;a,:et'o ô k̂irii e aiHiho in riuoat.'anno di nii'neroso oora'e-
ISZionO di Montjba SÌ ai'iaa. L i Ciltà aiaulj promottondo quol G:?a»srs '̂̂ i'i^ fti'on^o cln© ?s.ìrù |-;Of5*i]BiDEe-

• - * - - ^ 
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GIORNALE DI PADOVA 
• *• •7+t'iTfitffmnN'rtw Pfll?Ci£3??ì^^^-^.^^™**^^^ 

E&PPBESEMTAiZ^ sft 

A PREZZI D' OR IGINE 

UlI iS l 
della prima fiibbr\a& Europea 

l WUnm ECDMl». Di MIUK 
Imp. r , fornitore di Coite 

1. WOLLMA.NN in Padova 
QuGtìti Scrigni che si actLuistarono ormai una fama mon

diale pella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e le in
fra oni, nonché peìVeìeqanìmmo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Si ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
grandezza, garantite del pari contro il fuoco e lo infrazioni, 
nonché per serratnre d'ogni genere della stessa fabbrica. ^^"^ 

'AuilM r̂ vl'o fvl>ltlvaKlanl velcuoH« 37-L7 0 

NON PIÙ MEDICINE 
LA mimoSA FARINA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

fPremiftta all' fiapoarfrionn di Saotìa-YorhJ 
Guarisce radicalmente lo cauivc dî cLittani (diapcpsiv), gastriti, nevralgie, slilichc^^a Tibituale, 

cmorvuiJì, glandolc, venlosill, palpìtozione, diarrea, gonfioziB, capogiro, aufohmenlo d'orccciii, 
addilli piluita, emicrania, nauseo e vomiti dnpe pasta ed in tempo dì gravìdana, doloH, craàe7ZRf 
grantfu', Mpasim* ed io(ìaianìS£'s<ine di stauiuco e àc^Vi altri vifltcfi; ogni disordina del fegato, nervi, 
meuî '̂ aJie mucose e bile, iiisojinia, toEsĉ  ojiprcssiftnc^ asma, catarro, bronchite, lìai (consunzione), 
pncumonia, cru^ionìr malìneoniLL, dep^dmcnlo, diabete, reumatismo, goUa, febbre, isteria, vizio e 
povcvlìi Jci sangue, idropisia, atcE'iLith, Hiiaatj Linneo, i paHidì ce[ari, mancanza di fvcs'̂ her.za cil 
energia. Kssa è pure il corroljornnle pei fanciulli deboli e por lo pcraoao d̂ Dgni c t i , formando 
bnniii miiscoii f aoL/iiZTra di earrti sì pia sirGm&tì òì forze. 

Ecntt'imizsa fiO votu Ìl 9ìto pi-ezsù iti rtltri rimedi e nutrico niBgiio cho la canUf facendi) dìinqìte 
doppili economia, 

Ct^truilo di 93,00» giiarli^Ionl ' 
Cura, n. GU.lS-t, ^ PrunoUn (circendario di Mondovl), 2 i oltebrft IStlC. 

» , , , La pnssn ossiciirtivo ctic do cfuo otinr usando quc^in mflpavigiiosoi I t C V A l c u t a ^ 
non hcnlo più alenn incomedo della recdtiaiaT nò il peso dei mìei 84̂  ant\u 

Lo mie i^uiiibB ùivcaiaraiio [oBli, la mia vi.̂ la non ebiedo piî  occbiaUj U mìo stomacQ è robuî to 
come D oO LIEIDÌ. TO mi sento insommr̂  rlnnìovonilo, o predico, ftonlcsso, visito ammalati, faccio 
TÌaf;)̂ L a piedi ed ancbe lun^bj, o scntoiiii chiara tu inr̂ nle e Fresca la memoria. 

D. PIETRO CASTELLI 
ffaccala\trca«i in ecfihyia ed arcipi^tt di PrsmBtto. 

Cura n. 7Ì,ÌGÙ. ^ Tiupnnì (Sicilia), 18 aprile IS03. 
Da vtìjiL'iimii iiiiji moglie È stala assaliLu da un fortissimo ottacue nervoso o bilioso- da olio 

onni pili d̂ t im forte paljiìln al ciuirCi e da ^h'Qurdiimiia gonfiezza, tanto clic non poteva faio im 
pasĵ o ai- salire un nolu f^nidinc! piLl, era imuìciìiata dtt diiiiurnc insonnie e da eontinuota ÌUBÌÌ-
caìiza di re^spiio, clic In 'rvano Ìj]('Li|in<̂ c ni più leggiero lavora donnoscoì T̂ iHo medica non ha 
mai \iotnt(\ Ì^^VOÌC; ora ^.icumìù usa della vo-slra f t w i i l c n f a AralftliCn in setto giorni spiiri 
]a sua ôĵ r̂ L'̂ â, donne Uitit? le nitiii inilerc, la \c sue Itingho padreggiate, e posio Q ŝieurarvJ che 
in ULj îurLtì cho fa uso della vostra deiiJoiiu furina ii'ovasi perfettamente parità, 

ATANASIO LJL BAannaA 
Montana, Tatrm 

I risultati otteauLi coir uso dclh UlevjUeBBta Du Harry sono garprtndmU. 
FBEO, KLAusEHBEhOEn, medico del diatrctlo-

Cura n. Sl,436 Berlino, G ottobre ISMÌ. 
Si;^niire: Mn avuto dn lunr>o fitmpo oeensjonc di oŝ '̂ orrare sui malati ia ìnLtuenza salntare deilu 

lK«^vti&<*ifttn Du ttaiT^, ed ì miLltuti curativi o riparateti invanobiZmen^e ottenuti, hauno ^^TF-
stilkaio U mia buona opùiiane dd!a su^ GlTtcacia, e non esilerò a eonfcrmarla in ogni occaEÌoĵ e 
cho si preseiileiù. Dottore D'AwcEtaTHis , 

(Membro del Consiglio sanitario Beale) 
La scatoh dui peso di -\\i di dii^ogramma fi'. 2.ÌÌQ- h2 cbìJ, fr, iMi \ chiL fr» 8j 2 cbii. 
i l2 fr, 17.a0i G cbil. h\ 31»̂  12 cbil, fr. M. 

LA EEVflLE^TÀ hi CIOCCOLATTE 
(Byausitafa du Sua Maestà ia lìegina d'in'jhiUerra) 

Dà ratJpelilo, la digestione con I>IIL»[I aouno, furz« dei nervi, dei polmoni, del sistema mû ooTo'in, 
•limenlu &(iuisilu, nutritivo lia ^ollc più elio In îaiue^ fortifica lo afomaio, lì pet[o, i iiorvi e lî  carui. 

Pflgjio (Umbria), 2tl ma^giu ISlill. 
Dopo 20 anni dì ostinalf> zufuluinemo d) orecehio^ e di cronico reuiuntiaLim da famii ilare in 

ielle Itilto r invelilo, linalmentn mi liberai da questi martori, mcrcìt ddla vostra inpva^iijliosa 
VftcvaZ^Dita a l Cd»a^c»lAÌtCk Buie a quelita mia guarigione quella publicltò che \ i piatto, 
onde n-ndi'ic noia la mia gr:ii:Eudiuc, tnitio u vai che al vostro delL îoso C l l a c e o l f t t i c doluto 
di vniii veramente subbmi per liitabifiro la floluto, Con tuUa slìma nt\ segno il voglio devulih'ìjmo 

FrATicurieo Î AIICON', sindaso. 
Jn polvere; Scatole per 12 taz^o fr, 2.t50i id. per 2 i tanze fr, i.HOs id. pcp iS la^ze fr. ̂ \ 

|icr ISO tazv:fl fr. 17.^0. In Tavolette per 12 tazze fr, 9.S0i per 2 i tazze fr. 4,50; per i 8 uiz/e Ir. ti^ 

DEPOSITI — PadotJHi Roberti, Zanetti, Planeri e Mauro, Cavoizani farm- — Porî pnoap : Bo-
viglio, farm. Yaratebùii — PoKofl/'uai-Oi A. Malipieri farm, —• Romqo\ A, Diego, G. CalfLî noli — 
TvGmstt: Ellero giìx Znnnini, Zanetti — Tndnczzù: Gius, Chiusa! farm. — Udma: A» i'tlipucn, 

' Cojnme±i>ìaii —< ytwaziax Poaei, SLaneai'j, Zampironi, QcWmHo^ Agenzia Costanimi — Vci-untw 
Ffanceaco Pasolr, Adibno Trinzi, C&sare Buggfnto — Vioenta: Luigi Mojolo, Bellino Valî i-i — VU-
lorh'CcTsedai h. Mnrcbetti form. — lìi;^sai\<ii Luigi Fabris dì Baldassare - ^ Bcttuno: E. TincHliiù -^ 
Fellìir: Niculò Dall'Armi — Lcgirasi*: Valeri — Maiiiova: F, Dalla Cbi*'-'̂  farm» vealo — (kiei-**ti 
L, Ci notti, L. D IH multi. 

Car ta Senapìzzata B i g o l l o t 
adottati dagli Ospitali di Parigi, dalle Amluìanze ed Ospitali Militori 

e dalla Marina Francese e Inglese 
Sotto il uomo di M o o t a n - t l n o n P c u n i c s U Biguor Rìgollot di Parigi ha 

trovato un nuovo SeuapUniD, comodo, sampro Attivo, o olia non ha ^ffocon^ 
venienti dei l^enai^lami cornuui. In oggi i S^Qflpinmi di Zli^ollot sono adopa-
i&tl iu molti cìxsì Ji ntaUUJd, anche leggiera, corno san-hioro ìe )nd]^c9t1ont, 
i mali di tasta , i roumì, eoo. SUDO poi di nna attività mconteaiabìlo negli 
tìbj.lordi'iìODtì proDureori di congeationi oarebrali, ocgU aceoaB^ d'afltna o aei 
^olor^ uniSGL^ltiri. 

•j €JoiiMervn>*o a l l a piiVvn<e «Il s e n a p e t u t t e l e HI<« p v o p r l c t à ^ 
oi t^Bii-vc l u pulsi l i i N t a u O . vxnt f a o l l U à u n cfW^tto dccl/iititn colisa 
i n l i i u r q u a n U f i t |iw»«Nlliiilf> «Il nn'dlDatneutn^ caco i l p l i b l a l e m n e h e 
I l fi^9f »i- l t l ; ^ o l l o t i l a r-l>4»ilo »>ell^ t u a n l e r a l a p i ù f c l i v c * 

A . Uout^UurilAt [Aniiuuire de Tèrapàutique \Q^^, pagina 204) » 
Sotttùht di 10 S,ìaapJ8mì L. 9 —Scatola di 25 L. 3 &0 

A0KN2I' p^r IMlaiia A. M A ^ : : O . e C . via d^IU BaU N. IO, In Milano 
Wy.\o e U 0 B « : R T I in Pa'i „̂  e In tut te o primarie farmnQo d'Italia 

^*»Vii-J 

P̂ tl̂ fta l*i71, pratiì. Tip. SaabeUo 

I.^PffiW^KWr^i^W!?*'?;^*'*^™'''^^ ^ *^^'"^' '•" -^ir «^^VT.r^T*^'^^^' V » H I -

SCUOLA PRIVATA 3-G20 

1'» Via Canevs N. 430 Q 

ColIfiamia lesi apnràc|uealascuola, 
Dfìlia \\\u\i^, olli'e l'insegiiarbeiilo eie-
meDlare,3 rii impartita ripetizione nelle 
malB.iQ delle scuote gianas'ali e tec-
DJcbe-

Sli'ìOi^^uxzl CI-liiNoppc^ 
Maestro approvale cau l^itentu ci, di giadosuper. 

——'—' ZMli 

1 

EDIZIONI 
delta Librerìa e Tip. F. Sacchetto 

ilS PADOVA 

B o l M f n o h. La s tenografa Ha-
iiaita, ueaonJo il sistema Oabel-
fiberger Noe, con tavolo, il ed» 
fiduvK 1871 Il, 1,50 

C o r i i c w n l L e i v l » . Q u a r e l a m i -
gJiur Jorma di Governo? T ra -
au;^i^ni} dagl'inglese eoa pre-> 
fuaione dui prof, comm, Luz-
zati, Padova 186H, In l2. , » 2,— 

O a v a f f u n r l dott. ^4.L Nuovo DI* 
r l u o ^^gji jn[}Ì7iduì e tlei po<-
\iolU ^*u îova 1865, Jn 22. , » 4,— 

C o r t p ( ' i ) li Rjma e l'iuiperatortì 
Mntì:4tmillano, Rapporti della 
LO,te di aoma col governo 
mea+icaco, Padova 1857, in 8, > l̂ GO 

EiiiH>4aita prof, eav. F* Fis^alo^ia. 
degli l.,fcjnti. Padova 1870, la 12 
(BiDlioteua Me .Ica) • . , > 1,50 

ljC»iol;u^iie prof. \^ LinguttggEo 
dea*! uuimjili eon Ugure. P a 
dova I87t (Bihliotactt Medica) :* 1,50 

EioiiifiroKo pr^f. C L'u^ ttto bian
co à Tuomo di eolure. Lutture 
au l'or ffine e vacieia delle r aa -
ze unau^id con iucisìoni. Pado
va ItìTl in 12» . . . . , ;• 3,— 

H u z z l ti* lateUoUo, memoria e 
Yoioiitk, conrep^aEtoti f/a alo 
e nipuli, l'arlDTii 1870, ìli 12 
(i^lbliotflOa HcoiasttoaJ . , » IfiQ 

in<inttHn4ii>l prof. A . Elementi di 
ecuuomi i poUticu, IL ediz, P a 
dova 1871, in tì * 5,— 

R « s # J e t l l \iuoi. JP. Su} Magneti ' 
s uo. L"'Z'orii *ii lla.cft, Padova 
1871, lu 8 » 3,— 

S e l v a t i c o march. !•• Guidii di 
Fatlovae^lelBuoipr'iiiolp&lL con-
torot, eoa iudaio ni, veduto e 
piania. Padova JSaa . , . > 6,— 

i d e m , L'iaaognAmDiLLo artistico 
ntìlle aocaiiurnij Ui belle ar t i e 
nella scuole ed isti uti tecnici 
nel reguo d'Italia, Padova 1869 
in 8 » it— 

lc ic»i« L'Arte iielJa E--<posìz)one di 
l'adùva del 1869, Padova 1860 
ifl IS > —,50 

j ^ c l i u l iiroL A- Della fabbrica-
zìune e consurva^ione dei Vici, 
h'H'ìovn 1S71, m 12 . , . » J,50 

Jgvliiil iri-r in-L̂ f. I'\ Jl U ritto delle 
obbli^^naioai socindo i ppjnoì-
pVì 0ei Dr i t to Romano. Pado
va 18d8 » 

iSau t f i i i iPof. e . Tavole dai Lo
garitmi eoo un tz-ar.tiilo di t r i 
gonometria piana e sferica. P a -
dovi 1869, Jr> 8 » 

T n r a z z a prof. •*- Il moto dei fli-
stemi rigidi, Padova 1SG6, in 8 > 

I d e m . Trat ta to di idrometria e di 
ìdraiiìììc-x pratica. Jl ediz, P a -
do-a \BQ7, in B » 

Z n u i l i a l d l p r o C F . É s e r o i z i d i a l o -
Xhsm ialina, Il odÌ£., Padova 
1869, in tS > 

Zanlliouff prct P , Qramm&ti-
ohaiiR óeWa linguR ììRììSDa HÙ 
uso dalle scuole elementari 
preacritta a tewto -ìai Consigli 
Provinciali di Pa^tova e T r e 
viso. Phdova 1670, iù i6, . , » —,30 

NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI 
ALL'ARNICA. Sistema C a l l c a n l ^ p r e 
para t i con Iona o non con untone BÌC-
cotue \ provenienti dal l 'es tero, i quali 
producono il aooivo effetto di inflammare 
lljpiede; mentre Jl suddetto siatema, sa 
afcaleagnu, alle dita ai dorso od in quale 
fliasi a l t ra parte Oel piede ai manifestano 
callOBilà, occhi di por,,, oe od «Uro | in-
conoodo, applicandovi LI pprima la Taia 
all 'Arnica, indi soppropoaendovJ iJ pa-
raeallo, al terzo giorno, giusta l ' i s t r u 
zione vi ai applica nuova tela alPArnioa 
praticandovi net mezzo de Oiscc un for-
un poco p)t grande del sovrapposto p a -
racallo, il qiialo si iniimidisce di nuovo 
con .saliva, e avuto eizra elie i bachi si 
della tela obe dei parucallJ si trovino 
precisamfiflte dirimpetto, GÌ vedrà che 
dopo la tei-fia applicazione della tela, il 
callo rincliiuflo nella nicchia del pa ra -
callo a poco a poco si aoHeverà dalia 
onte per la proprietà deli' ^rniea che 
tcgVe quiììsìRaì li>f̂ ^ "niajioao, e allora 
con bngno caldo lo 31 anid 'lalla radica, 
e coir unghia lo ai distacnap — Prezzo 
in Milano Cent. 80 per ogni acaioii,, per 
cuori franco in tut to il Regno Ceni, 9Q 
per una BOÌR scatola, Con*. 75 per per 
flcato^e. L 3 50 alla scato! ^ Paracalli 0-
ningolari. L. 2. 50 gli 0 a l i - . 
G a l l e a u l , Via Meravigli, ^ . 

SI vt;naenu in ' adùva da^le farmacie 
Roberti Perdinpodo, alla farmacia del-
l'University, tìasiiarini, Zannotti, - a 
miL^n-miiO di di'ogbe Pianori e Mauro — 
A Vicfma, fnrm Lcia Valeri e Grovato re 
Bussano Fabris e BaldassAre — SSio -
Roberli Ftìvltuando —Konì'firo^ Castagni^, 
0 Diej<o — Le mago, Vafuri — IVe»i»ì. 
Zwnet i <\ Zii-'Aaì - - Adria, alla farmaoìi 
e d.ogi/fno di Dom(?nioo Paulnoai -
Badia, alla farmacia Bisaglia e nelU 
prluoipali farmacia del Veneto. 

= U n i i M T ^ J J ^ M ^ ' . a , i ' > > < * T L - - J ^ ^ » t w . w ^ m T : . « - « V ? * » ? n . - , p ? w i - . . m H . j M P f É . ^ — f c . ^ u . m i j t J ^ i ' ^ r T t - i J ^ j - - . - . • K - . r ' y j - ^ j 

i«Q^ty:>Q/i<:/^^-" 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
QuGsto rimedio e riconosciuto univci^aU 

mente come il più efficace del mondo. 
L e malattio, per rordÌEioiio, non hìiimo 
cììQ una sola causa ^enuralo, cioè ; 
ì'itnpiU'ezza del aangue^ cho ò ia fon
tana della vita. I>etta immirezza si 
rcttìlìca pmntamentQ per Tuso delle 

ogni altro medìeinalo per regolare la digestione. Operando sul fegato e m}\]o 
reni in modo Boniniamente suavc ed efficace, esse recokno le searùz'ìon]^ fo> 
tificano il sistema nervoso, e l'inforzano ogni parte dd la cosHtuziijiìy, Audio 
le persono della più gracile complessione possono far prova, stanza timore^ 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole^ regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovnnsi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non lia mai pi'esentato rimedio alcuno clie poasa 

pararronarsi con questo maraviglioao Un^uenco che, ìdentiflcaudosi col sanano, 
circola concsso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, ap^rga e risana lo parti 
travagliate, o cura ogni genero di pinglie ed ulceii. Esso conosciutiasimn 
Unguento e un infallibìk- curativo avverso le Scrofole, Oanclieri, Tumori, 
Male dì Gamba, Giunture liaggrinzate, Eieiimatlsmo, Gotta, ìJovriilgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi-

Detti mt'Jicai»enti vendonei in acatnlo 0 TUBI (eccolapnen.iti A& rng^u&RllatB istrìizioni in Ungui 
JuElaiĵ O da tutti i ]ii-incipEiU fArnmdstì dot luoiMo, e proHBo lo BtGHHU Avtoro, 

il Paor};aBoua Ifcu.ow^Ti LaiidrM^ tjtruud, N(i. 244. / 

.TidfltticndJ u l 'Aiii ' iUNiPHfrf IM^AVJftcwr^-fUGtf '«"^ : ''S *-"<Hi^[Wfc + ' * * « i : - ^ * 

6 , -

10,^ 

-fio 

del faruiaclHia 

MilanOy Via iteravùili^ 24. 
Anche la P r u s i i l a bn fstto o i u a ^ ^ A o a qu. at« t̂ 'Ua all'Arnica e ne ha ri-

oonofloiuto la irrefj KgabiU-̂  u i i laà . 
Giova sapore obe in tut t i gli Stati prusalani ò pfMMtn rint^rtìssc e lo ^ Ar

alo di qurtieiaai es tera stiecialità so pr^ma t\oa & vìCffuosutuiiì Idot i t^a u oli le 
ad u<.a appesita cottinilPiMÌotAe, L'-^ llffi^iiiclaie HKMllt^liilr^rlìt^'«-niti-ttl zfl-
Cau|r> a pag. 74'J N, 6S i\i>\ 4 - goato 1859 (anno 38" dt &uu vi ta) di l i v r l l » » * na 
r ipor ta le conoLuaioniT d̂  cui ̂ i unisce il 

R A P P O R T O 
Tradu£io7ié 

Yera tela all'Amica di 0. QaVeani, 
Originale tedesco 

Eehtes Galieaoi ' s AruJca P^a^ter. Das 
Arnica-Pflaster vou 0 . Oalleani^ Chomi-
CUB ana Mailand, iat aueh aeit oinigen 
Jahren in DeutsoMami * ingel'ùhrt wor ien , 
Beauftragt diesea PUaster zu Tinte:za>:Jj'sji 
und zu analyairon, mutìsea wir nuch ma- i Tia&n dì oanminare ed analizanr* 
nìgfflltigen Proben gestehon, dasa ùit^n-iBl speoifl.ìu d^mo r ipetuta p^ove ed 
Genoani *B Eobtes Arnloa-Pflaator oin ,.u.,.,^, ci troviamo in obbli*(o di m.hi*-

La tela all 'Arulca dui uhimìoo 0. Gal 
leani di MifjinOf è dn quuLub^ ^^B ' 1D-
trodoita f^ziandia cai nosLri |iaeau inoa* 

-wlnz beaonders anzuempfablend^B imd 
Scarkamea Hoilraittel fùr llheumatitìaiutìj 
geuralgie , Hiiftscdmeraun,' roum\{:'.^ch^t 
Nlimerzsn, Qnotsehnn^en i?rfd Wnndoa 
aller Art iat, MH '.iesenj Pilft&ter -w!>r-
den auob Hiilinoraugen und aUuUcbo Fus-
akrankeitea grundllcb ourirt, 

Wir k6nn6Q dam Publieum diea^^s haiì-
game Pfilaator niclit gonug anempfelildu 
und machon darauf aurmerksam, dasa 
vdraobleJene andere eobleobt nachgeab-
mta Pfiaater untar domaolben Namen boi 
una verkauft werdon, in Folgo der groa-
Bea Beliebtlioit dcB echten» Daa Publi-
cnm ^oHo dabar ganau nur auf das 
Echio Galleani'e Arnica Pflaater achten» 
anà wirà diese» Pflstater, — Vera tela 
a i r Arnioa del chimioo 0» Galleani di 
Milano — gegen Einsendung von 14 Sii-

r. re clie q^/^stA vera t^iJa all'AniicJi di 
Qniìetnìj è ano sponitìco comnî -iKltivQ' 
lissimo sotto ogni rapporto ed ÌÌUCSIÙ^ 

csasimo rim^^dlo par ) rettmatisrai, OOB' 
tuaioni *> fiorito di offut «p cii*. tJou em 
si (guariscono perftìttaa*enlo i uaìW à^ 
ogn'aìtro genera *3LÌ malattia del ^Ì6^&' 

Noi non aupromnao swaei ntomsnte rafl-
comandare al noatro pubblico l'uflo di 
quaata tela aU*'\rniea, dohb*afflo peri 
avvert i r lo ohe diverse contraffazioclBoao 
spaecln^te de noi gotto questo nomo In 
vir tù doUa grande r lc-roa Jella vera, il 
pubblico sia dunque guarlingo, per flofl 
rlohiedopfl ed acoottaro i;be la vera tei* 
a i r Arnica del ohimioo 0 . GalloaniH 

bergroacben franco durcb ganz Europa 
vera on dot. 

La vera tela agl'Arnica del farmaoiata 0 . Galleani, deve por ta /e la Ama dal 
prepara tore od inoltre essere eontrafiaegnuiin da un timbro a «eooo 

0 . GALLEANI, MILANO. 
Cooto a &oUeda doppia frane» per posta nel r e g n o . , L. LSO 
Fuori d 'I talia, por tu t t a Europa, franca » 1,75 
Negli Stati Uniti d'America» franca , * . ^ , . . > 2,30 

&U TflndODo in Padova dalle tArranaia ROBmVTl .7^UL'iS?AvlD0, Aijfl Paraiâ ifa 
de r u a i v e r a l t à , GASPARINK ZANETTI o n^l ì.Ì9iS^f.-^Ui> il droghe rUJJEille HAURS 
— A VicenMat farmacia Valeri o Crovato — fla^jTAUa, Fabrla h Baldsitì laro — i/'ffl 
Roberti Ferdinando — Rovigo^ Castagnoli G 'OÌQ^O-—L^gnagd^ VaUrii — Trsmio 
Zanetti e Zanlni — Adria, a lU f a r m a d a s t^t'^^'aaTìa dì Dcmaniflo PaaJnfloi — ^^^^'^ 
ali* farmaala Blflai?\ia e nMìo urteeipall ff^rrniswia (7«1 ^«««'/ft» 4É-S0 

e pio Guarigioni ottenute 
J l l l l £ i i l i U i i i L p^rat^ d^ A. Het^^iaii, non cau-

atica, veramente prodigiosa, garanUta, aenaa mercQ-
rio a nitrato d 'argento, dn non apportarw pep iii^i* 
restringimento al l 'uretra e infl^mcnuzlone aginnta-
stinl. Detta aoqua gaariaca radicalmeute in sul! *"̂ c 

y l a w l ì looli reeanil ad i più orcnici, che vaa distinti cot aemi à. Blen^i"^^ 
e GoDoree; noncbò 1 flussi bianchi dello donne e le ulceri ia ̂ 'enerale. Poi^ '̂" 
capo e pronto risultato della completa guarigione, si può merco ques'/acriua dire" 

Bottiglia coiriatruzione lire 4 . — Dapoaito in Padova alla farmacia dei' 
l'Angelo del *ig. COaNELlO, Piazza delle Erbe, -^ li medesimo apfldìsce io 
provincia dietro vaglia di lire S o fio a ini diretto, 

< L'Autore non garantisce dalla fale)floflaione U nua ppecittliU pi^r P^^^^'lì 
che per l;i sola farmacia CorneJlo, alla quale ha accordato privativa. :* M'IO 

^j(QaUtUt---k^.f{^^^jHLÌMM^M:Ai|^FV^L4JiaAA i j i i >h iiirnaiìi "* ̂ r'***'''*' 
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L'AGENZIA PRINCIPALE 
d'essersi traaporlata al I" P'̂ no ^^"' DELLE 

ASSi«zioi\i amm\"^'^'^'•'""'""'"'"°''""-al Gaiio al Numero i'il nuovo e il» 
vece ilio. 
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